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VITTORIO FELTRI

È in uscita un libro di Franco Brera
(Mai paura, Cinquesensi editore), figlio
di Gianni, artista della penna che si di
stinse nella narrazione epica di vicende
sportive. È piacevole e commovente sco
prire l'intimità anche famigliare (...)
segue ? a pagina 24
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Vi racconto i pranzi letterari con Gianni Brera
Un libro del figlio rivela il lato familiare del grande giornalista. Al quale, tra liti e testi inediti, Feltri fu legato da lunga amicizia

VITTORIO FELTRI
(...) di un gradissimo giornalista,
paragonabile a Montanelli per abi
lità e inventiva. Il fatto che sia un
suo erede diretto a raccontarlo con
affetto e ammirazione aumenta
l'interesse verso un personaggio
inimitabile quanto a scrittura e in
ventiva. Secondo me Gianni Brera,
sebbene stimato da un pubblico
colto amante non solo dello sport
ma pure delle belle lettere, è stato
sottovalutato dalla critica e dal
grande pubblico, benché il suo no
me fosse conosciuto dalle folle in
capaci di cogliere certe raffinatez
ze stilistiche.
Bravo il figlio Franco a ripropor

ci il suo papà nel modo giusto, un
uomo di cui sarà difficile se non
impossibile avere in futuro una co
pia. Col quale io ebbi un rapporto
altalenante tuttavia sempre im
prontato ad ammirazione. Nel
1988 litigammo brutalmente. Egli
voleva con l'appoggio di Paolo Pil
litteri, allora sindaco di Milano,
che le successive Olimpiadi si svol
gessero a Milano. Io non ero d'ac
cordo perché il capoluogo lombar
do, avendo subìto la devastante ne
vicata del 1985, era rimasto privo
di strutture idonee a una manife
stazione mondiale. Il Palazzo dello

sport era crollato, il Vigorelli molto
danneggiato, non esistevano né
uno stadio in grado di ospitare ga
re di atletica né una piscina di di
mensioni adatte a competizioni in
ternazionali di nuoto. Tutte queste
osservazioni le pubblicai sul mio
giornale, il Corriere della Sera, in
risposta a coloro che appoggiava
no la candidatura di Milano per i
Giochi che si sarebbe
ro svolti 4 anni dopo.
LA LITE

Tra l'altro, in quel pe
riodo, mi trovavo a
Seul dove erano in cor
so le gare dei cinque
cerchi. Quando uscì il
mio articolo critico,
Brera montò su tutte
le furie e mi contestò
in maniera brutale. Al
che risposi per le rime
dicendo che l'illustre collega aveva
toccato il fondo della bottiglia. La
querelle si concluse lì. Passano
quattro o cinque anni, e io divento
direttore dell'Indipendente. Undì
mi reco in un ristorante di Corso
Sempione, entro, e in un tavolo tro
vo Brera che pasteggia. Fingo di
non averlo visto e mi accomodo il

più distante possibile da lui per evi
tare di riaccendere la vecchia pole
mica. Trascorrono sì e no dieci mi
nuti e il cameriere mi recapita un
vino pregiato con un biglietto. Leg
go: caro Feltri, spero che anche tu
oggi possa arrivare al fondo della
bottiglia.
OMAGGIO DI...VINO

Più commosso che
imbarazzato, mi alzo e
vado a ringraziare l'im
menso Gianni, il quale
mi accoglie sorriden
do e invitandomi al
suo desco. Fu così che
nacque una bella e in
dimenticabile amici
zia. Brera era un affa
bulatore incantevole.
Spiattellava argomenti
a sfondo culturale che
mi lasciavano a bocca

aperta. Quando poi rientravo al
giornale controllavo tutte le sue af
fascinanti chiacchiere sulla Trecca
ni e verificavo che aveva detto sol
tanto cose esatte. Ammirato, fre
quentai a lungo in trattoria Brera.
Un giorno mi consegnò affettuo

samente cinque suoi inediti corpo
si. Me li regalò, non pretese una
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lira. Ne pubblicai uno alla settima
na sul mio quotidiano guadagnan
do 5 o 6mila copie a botta. Miraco
lo: non ne persi più nemmeno
una. Il mio successo all'Indipen
dente cominciò così: con l'apporto

decisivo di Brera, a cui devo la mia
consacrazione di direttore.
Un'ultima annotazione. Allor

ché ero un giovane cronista ogni
martedì acquistavo il Guerin Spor
tivo su cui Brera scriveva la rubrica

di una pagina intera intitolata "Ar
cimatto". Un capolavoro settima
nale leggendo il quale capii che in
questo nostro mestieraccio non sa
rei mai stato all'altezza sua. Pazien
za. Bisogna sapersi accontentare.
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Il grande Gianni Brera, morto nel 1992 a 73 anni. Sotto, il figlio Franco e il suo libro
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